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CALCIO Conosciamo Carlo Manicone, un talento “made in Ticino”

Il Golden Boy e un’etichetta
portata con leggerezza

Figlio d’arte (papà Antonio oggi è assistente allenatore 
sulla panchina della Svizzera), Carlo è cresciuto
nel Chiasso e nel Team Ticino, prima di spiccare il volo 
in Italia, prelevato dalla Juventus. Ha appena ottenuto
il Golden Boy, un premio importante tra le promesse.

di GIANLUCA PUSTERLA

Quarantunesimo minuto dell’atto 
conclusivo del Torneo di Viareggio. 
Lancio lungo dalla trequarti. Una 
palla che sembra persa, destinata a 
finire la sua corsa tra le braccia del 
portiere. Carlo Manicone però è ca-
parbio, si lancia in mezzo all’area, 
vince un duello con il difensore e va 
a impattare il pallone. È gol, il mar-
chio di fabbrica dell’attaccante. Una 
fotografia che disegna al meglio il 
modo di giocare e di vedere il calcio 
di Manicone, un bomber che non si 
dà mai per vinto e che non molla di 
un centimetro. Carlo non riuscirà a 
mettere le mani sulla coppa – il Sas-
suolo supererà i toscani ai calci di 
rigore –, ma le prestazioni del “ticine-
se” gli varranno il Golden Boy, presti-
gioso riconoscimento che in passato 
hanno vinto Immobile, Cristante e 
Spinazzola (tutti e tre oggi giocano 
costantemente in Serie A) e l’etichetta 
di “crack”, talento in rampa di lancio. 
Un’etichetta che non pesa sulle spalle 
possenti di Manicone: alla pressione 
è abituato, essendo lui figlio di Anto-
nio, oggi braccio destro di Petkovic 
nella nazionale svizzera e grande 
centrocampista che con l’Inter vinse 
la Coppa UEFA nel 1994. Il giovane 
Manicone (classe 1998) si è formato 
in Ticino – nel Chiasso e poi nel Team 
Ticino – prima di provare il grande 
salto nel calcio italiano. «Quando 
hai 16 anni e arriva la Juventus è im-
possibile dire di no», e allora prepara 
armi e bagagli e parte. Un viaggio che 
è lungi dall’essere concluso. Dopo la 
“fermata” Juventus ora prosegue a 
Empoli, storica “cantera” italiana, in 
cui sanno trattare i talenti con mae-
stria. Abbiamo incontrato Carlo Ma-
nicone per raccogliere le sue sensa-
zioni dopo il Torneo di Viareggio.

 
Cosa significa per un giovane cal-
ciatore partecipare al Torneo di 
Viareggio?
È un torneo importante, con un 

grande seguito e che dà la possibi-
lità di confrontarsi con altri ottimi 
giocatori. A livello personale è anda-
to molto bene e sono onorato di aver 
ricevuto il Golden Boy, anche se avrei 
preferito concludere con una vittoria 
collettiva... 

Che tipo di giocatore sei?
Credo di essere abbastanza intel-

ligente calcisticamente: in campo, 
soprattutto in area, cerco di essere al 
posto giusto al momento giusto. Nel 
calcio moderno un attaccante deve 
giocare per la squadra, facendo il co-
siddetto “lavoro sporco” e poi, al mo-
mento giusto fare gol. 

Carlo Manicone,
19 anni,

protagonista
con l’Empoli

al Torneo
di Viareggio.

Il padre è vice
di Petkovic

nella nazionale 
rossocrociata.

Hai svolto la tua formazione in 
Ticino, dopodiché ti sei trasferito 
in Italia. Per quale motivo hai fat-
to questa scelta? Non era forse un 
po’ troppo presto?
È vero, ho iniziato al Chiasso e 

proseguito nel Team Ticino fino alla 
Under 16. Anni che per la mia crescita 
sono stati molto importanti e in cui 
ho lavorato con un allenatore, Ales-
sandro Minelli, che mi ha fatto cre-
scere tanto. Devo dire che in Ticino 
si lavora bene. A sedici anni però la 
Juventus mi ha cercato con insisten-
za e ho colto al volo questa occasione 
importantissima. Sarei stato un paz-
zo se avessi rifiutato. Non è stato faci-
le lasciare la famiglia e gli amici, ma 
sono andato a inseguire il mio sogno 
e sto facendo quello che mi piace di 
più al mondo: giocare a calcio. 

Quali differenze ci sono tra Sviz-
zera e Italia?
In Italia si pensa più al risultato. 

Vincere è l’aspetto più importante. 
Mentre per esempio al Team Ticino 

si cura maggiormente la crescita del 
ragazzo anche sotto il profilo umano.

Qual è oggi il sogno di Carlo Ma-
nicone?
Più che un sogno ho un obiettivo 

concreto, ovvero esordire in Serie A. 
Cerco di vivere la mia carriera giorno 
dopo giorno, lavorando intensamen-
te. Spero di poter calcare a breve i 
campi del massimo campionato ita-
liano e quando ce l’avrò fatta mi por-
rò un nuovo obiettivo.

 
Negli ultimi anni, anche in Italia, 
si ha la tendenza a lanciare con 
più facilità i giovani: qual è la tua 
situazione a Empoli?
Non è facile, ma io ci spero. Devo 

anche essere realista, la mia società sta 
vivendo un momento delicato ed è dif-
ficile che facciano giocare un ragazzo 
ancora in età da Primavera. L’Empoli 
deve pensare unicamente a salvarsi. È 
vero, anche in Italia si lanciano i giova-
ni, ma rispetto al resto dell’Europa si fa 
ancora un po’ più di fatica. 

Davanti a te, in prima squadra, 
hai un giocatore come Massimo 
Maccarone e fino a qualche mese 
fa c’era Alberto Gilardino. Cosa 
ruberesti a loro due?
Mi dispiace non essere mai riuscito 

ad allenarmi insieme a Gilardino, è 
un grandissimo attaccante e ha pure 
vinto un Mondiale. Con Maccarone 
ho avuto il piacere di condividere il 
campo in qualche occasione e mi ha 
dato tanti consigli. Per un giovane è 
molto importante. 

Tuo papà ha fatto una grande car-
riera. Quali sono i suoi consigli?
A casa, inevitabilmente, si finisce 

sempre di parlare di calcio. Papà mi 
ripete sempre di restare con i piedi 
per terra. Il suo consiglio è di allenar-
mi al massimo, giorno dopo giorno, 
facendo tanti sacrifici; solo così potrò 
raccogliere i frutti del lavoro. 

A quale giocatore ti ispiri?
Per caratteristiche sicuramente a 

Belotti del Torino: fa un grande lavoro 
per la squadra ed è bravo sotto porta. 
Mi rivedo un po’ in lui e spero di se-
guire le sue orme.

Chi sei fuori dal rettangolo verde?
Un ragazzo come tanti: semplice, 

riservato. Mi piace stare con gli amici. 
Ogni tanto cerco anche un po’ di soli-
tudine: mi aiuta a concentrarmi e in 
questi momenti ascolto tanta musica.

Domani la prima eliminatoria
ATLETICA A Tenero il primo appuntamento della UBS Kids Cup

Domani a Tenero, a sole due setti-
mane dalla finale svizzera della UBS 
Kids Cup Team, la sorella maggiore 
UBS Kids Cup raccoglie il testimone 
con l’US Ascona, che organizza la pri-
ma eliminatoria cantonale. Domani, 
dalle 09.00, cominceranno le gare 60m, 
salto in lungo a zona e lancio della pal-
lina, che caratterizzano il popolare 
progetto giovanile di Swiss Athletics 
giunto alla sua settima edizione sot-
to il patrocinio della grande banca e 
del meeting Weltklasse di Zurigo, che 
ospiterà la finalissima del 26 agosto. 
Dal 2011 un numero sempre crescente 
di ragazzi si è cimentato nel triathlon. 
Lo scorso anno oltre 14.000 parteci-
panti – in oltre 900 manifestazioni – 
hanno gareggiato in tutta la Svizzera. 
In Ticino – quarto cantone a livello 

nazionale – sono stati registrati 8.000 
partecipanti (oltre il 30% degli scolari). 
A livello scolastico i docenti hanno già 
cominciato ad organizzare delle prove 
interne. La finale cantonale, seguendo 
le indicazioni di Swiss Athletics, sarà 
già il 28 maggio, per lasciare spazio al 
resto del programma atletico. Il Ticino, 
dopo la vittoria nell’edizione 2011 con 
Eleonora De Putti, ha dovuto attende-
re il 2015 con Emma Piffaretti e Gian 
Vetterli per festeggiare nuovamente il 
successo nella finalissma. Nina Altoni, 
sempre presente in finale negli ultimi 
anni (ma mai vincente), il 26 agosto 
avrà l’ultima chance per cogliere la vit-
toria. Le società ticinesi offrono quattro 
opportunità di gareggiare in condizio-
ni ideali. Dopo la prima prova di Tene-
ro, si tornerà in pista a Bellinzona – il 30 

aprile – grazie alla SA Bellinzona, non-
ché il 7 maggio a Vacallo – dove sarà 
l’atletica Mendrisiotto ad accogliere i 
partecipanti – e il 14 maggio a Rivera 
(con tre società a curare la buona riu-
scita della giornata: SFG Sementina, 
Frecce Gialle ed AS Monteceneri). La 
SFG Biasca organizza inoltre una gara 
per le società delle tre valli in concomi-
tanza con il ragazzo più veloce del Tici-
no, mercoledi 10 maggio. Sulle rive del 
Ceresio da sempre si pensa ai giovani 
con le Olimpiadi rivensi che nel 2017 si 
terranno il sabato 20 maggio, mentre il 
classico trofeo scolari di Dongio si terrà 
su due giornate: il lunedì 5 giugno e il 17 
settembre (quest’ultima data riservata 
anche per i festeggiamenti dei 150 anni 
della SFG Chiasso, con la finale nazio-
nale Swiss Athletics Sprint). (LEST)

CALCIO

L’Aarau conferma Schällibaum
Marco Schällibaum sarà l’allenatore dell’Aarau 
anche la prossima stagione. Il consiglio d’am-
ministrazione del club ha infatti confermato 
il 55enne nonostante una stagione giudicata 
deludente, chiedendogli però di rendere gli 
argoviesi una reale candidata alla promozione 
nella stagione 2017/2018. Annata che potreb-
be vedere l’attuale portiere dello Young Boys, 
Yvon Mvogo, giostrare in Bundesliga. Secondo 
la rivista “Kicker” infatti, i gialloblù avrebbero 
già trovato un accordo con il Red Bull Lipsia per 
il trasferimento del 22enne elvetico.

CALCIO

Il Brasile di nuovo in testa
Il Brasile è tornato in testa al ranking FIFA, a 7 
anni di distanza dall’ultima volta (nel 2010). 
Di seguito la top 10 aggiornata, che vede an-
che un rientro della nazionale elvetica tra le 
migliori al mondo: 1. Brasile, 2. Argentina, 3. 
Germania, 4. Cile, 5. Colombia, 6. Francia, 7. 
Belgio, 8. Portogallo, 9. Svizzera, 10. Spagna.

HOCKEY

Fischer fa riposare 4 giocatori
In vista degli impegni di questo weekend in 
Francia (domani e dopo contro i padroni di 
casa) il selezionatore della nazionale elvetica, 
Patrick Fischer, ha concesso a Damien Brun-
ner, Gaëtan Haas, Denis Hollenstein e Jonas 
Hiller un turno di riposo. I primi 3 stanno an-
cora recuperando dai rispettivi infortuni.

HOCKEY

La Svizzera pareggia i conti
Sconfitta dalla Repubblica Ceca per 4-2 nel 
primo incontro dello spareggio contro la retro-
cessione, la nazionale elvetica femminile – im-
pegnata ai Mondiali di Plymouth – ha superato 
le ceche per 3-2 dopo i supplementari nella 
giornata di ieri, pareggiando i conti.

SCI ALPINO

Suter regina in discesa
Corinne Suter ha conquistato ieri a Davos il suo 
secondo titolo svizzero in discesa. La svittese 
ha anticipato Priska Nufer e Nathalie Gröbli. 
Dal canto suo lo svedese Jens Byggmark ha 
annunciato ieri il suo ritiro dalle competizioni.

BASKET

Sorride Capela, risarcito Sefolosha
Gli Houston Rockets del ginevrino Clint Capela 
(15 punti e 11 rimbalzi) hanno sconfitto i Den-
ver Nuggets per 110-104. Dal canto suo Thabo 
Sefolosha sarà risarcito dalla città di New York 
per 4 milioni di dollari. L’arresto del vodese 
nell’aprile del 2015 (che aveva portato a una 
sua frattura del perone, che aveva concluso 
anzitempo la sua stagione) è infatti stato giu-
dicato troppo violento in tribunale.

BASKET IN CARROZZINA

Terzo posto per i Ticino Bulls
I Ticino Bulls hanno nuovamente sconfitto i 
Rolling Rebels di San Gallo per 56-48, conclu-
dendo al terzo posto il campionato di LNA.

CURLING

Svizzera ai playoff e... in Corea
Grazie al successo per 6-5 sul Giappone (otte-
nuto dopo la sconfitta per 10-4 contro la Sve-
zia) la nazionale elvetica dello skipper Peter 
De Cruz ha staccato il biglietto per i playoff, 
che vale anche come qualifica ai Giochi Olim-
pici del 2018 a Pyeongchang, in Corea del Sud.

GINNASTICA RITMICA

Tre ticinesi a Pesaro
Alice Celio, Chiara Torino e Naima Marioni rap-
presenteranno il Ticino nella tappa italiana di 
Coppa del Mondo (da oggi a domenica) e nel 
Torneo Citta di Pesaro (da martedì a mercole-
dì) in programma nella località delle Marche.

sport in breve

Cavadini
presidente
Il FC Mendrisio, 
confermando 
un’indiscrezione del 
sito internet www.
rivistacorner.ch, 
ha confermato ieri 
che a partire dal 
prossimo mese di 
maggio (al termine 
dell’Assemblea 
generale 
straordinaria) 
Roberto Cavadini 
diventerà il nuovo 
presidente, 
sostituendo così Karl 
Engel (che resterà 
però nel comitato).
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cambio al vertice per il FC Mendrisio


